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Diario di un progetto “visibile”

“Un pretesto per tornare bisogna sempre seminarselo dietro, 
quando si parte”

Alessandro Baricco, “Oceano mare”, 1993

In tutti questi anni trascorsi dall’inizio del progetto “Ca-
stagneto Aureo” abbiamo sempre pensato che mante-
nere una linea guida chiara e ben leggibile all’esterno, 
supportata da un costante impegno volto alla ricerca 
della qualità e alla proposta innovativa, avrebbe consen-
tito all’Associazione una crescita costante nel tempo con 
conseguente arricchimento del progetto stesso. Di questi 
tempi, sebbene le condizioni “ambientali” e “sociali” non 
godano di buona “salute”, constatiamo che questa scelta 
iniziale ci sta regalando “raccolte” di indubbio valore. 
Ne è una riprova l’affetto dimostrato nei nostri confronti 
dai numerosi frequentatori della 47a Sagra della Casta-
gna (svoltasi in ottobre), ma anche la vicinanza di realtà 
del mondo associativo, imprenditoriale e culturale vicine 
ad Averara e al progetto. Il ripetersi di appuntamenti e 
occasioni per collaborazioni sono la testimonianza evi-
dente che la “semina” iniziale e l’arricchimento fatto di 
periodici incontri e scambi proseguono generando nuo-
ve importanti opportunità per lo sviluppo del progetto.



Anche quest’anno la tradizionale Sagra au-
tunnale della castagna di Averara si è svolta 
in tono minore causa il perdurare di alcune 
restrizioni riguardanti la pandemia Covid 19.

Sagra della castagna di Averara

Come per la precedente edizione, anche la 47a Sagra della 
castagna di Averara è risultata difficile da calendarizzare 
e altrettanto complessa nella programmazione. Dopo at-
tente riflessioni l’Associazione, in sintonia con il Comune, 
ha ritenuto opportuno non interrompere quella che da 
47 anni risulta essere “celebrazione” dell’autunno e festa 
tanto attesa per la nostra comunità e non solo. A manife-
stazione conclusa possiamo dire che il risultato di questa 
scelta è stato più che positivo per almeno due fattori. Il 
primo, in assoluto, è che la nuova condizione venutasi a 
creare a causa del Covid 19 ci ha costretti a rivedere in 
parte la formula consolidata negli anni precedenti della Sa-
gra e quindi a proporre eventi alternativi. Ecco quindi, gra-
zie a Pierpaolo e Davide Ronzoni, gestori del rifugio Alpe 
Cantedoldo, e a Sergio Capelli, “custode” appassionato di 
Piazza Serva, che si sono prodigati nell’accoglienza, la pro-
posta di un’edizione di “Passaggi” in versione autunnale. I 
gruppi iscritti a “Caldarroste in quota” e “Caldarroste in 
Piazza Serva”, accompagnati dai nostri soci Lorenzo Lego, 

Piazza Serva, frazione Valmoresca (foto di Lorenzo Lego)
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Alpe Cantedoldo: discesa verso la frazione Sparavera (Mezzoldo) 
(foto di Alfio Domenghini)

Claudio Carminati, Lucio Azzola,  Alfio Domenghini e Da-
vide Bazzi del C.A.I. di Piazza Brembana, hanno così potuto 
vivere e conoscere un territorio nella leggerezza del cam-
minare verso una meta dove le castagne sono risultate 
protagoniste aggiunte dello stare insieme. Questa formula, 
già sperimentata con successo negli scorsi anni nelle tre 
edizioni di “Passaggi”, pur non prevedendo grandi numeri 
di partecipanti, estende e integra il concetto di Sagra diffu-
sa sul territorio che già era parzialmente emerso in eventi 
analoghi delle edizioni precedenti. La seconda riflessione è 
che, pur in assenza di una ristorazione tradizionale, la fra-
zione di Redivo non ha tradito le attese. La scenografia es-
senziale e “minimalista”, i tradizionali banchetti di prodotti 
locali, le caldarroste e il piacevole intrattenimento musicale 
degli Aghi di Pino, hanno nell’insieme regalato ai visitatori 
quell’allegria e quella spensieratezza tanto necessaria di 
questi tempi. Il valore aggiunto (quello che conforta mag-
giormente delle giornate di sabato 9 e domenica 10 otto-
bre scorsi) è soprattutto l’affetto nei confronti dell’evento 
manifestato dai visitatori presenti che, certi della qualità 
che avrebbero trovato, hanno di fatto calendarizzato nel 
cuore la Sagra della Castagna di Averara. è questa di fat-
to la dimostrazione che tutto il lavoro svolto negli anni 
precedenti rende possibile anche in tempi difficili come 
quelli attuali un sostegno importante, gratificante e dura-
turo. Un grazie sentito a tutti da parte dell’Associazione. 





C.A.I. Brignano gera d’adda

Sabato 16 ottobre, una presenza graditissima.
Un gruppo di famiglie ha aderito alla proposta 
del C.A.I. di Brignano di trascorrere una giorna-
ta nel castagneto in località Cosch di Averara.  

L’area  di sosta e ristoro è solitamente un punto di riferimento 
per gruppi e manifestazioni al castagneto. Lo è stato anche 
sabato 16 ottobre per un gruppo di famiglie iscritte al C.A.I. 
di Brignano Gera D’Adda (già nostro ospite in passato). Il 
gruppo composto da oltre 40 elementi si è dimostrato fin 
da subito molto preparato e rispettoso dell’ambiente che vi-
sitava per la prima volta. Al castagneto era prevista per tutti 
i bambini, dotati di bisaccia dell’Associazione, la raccolta delle 
castagne. Aiutati dagli adulti il castagneto si è animato di voci 
e allegria  con un finale sorprendente: tutte le sacche utiliz-
zate per la raccolta sono state restituite, su indicazione dei 
genitori presenti, all’incaricato dell’Associazione. L’organizzatri-
ce della giornata Elena Ferri, bravissima nel proporre attività 
coinvolgenti adulti e bambini, ha animato una delle più belle 
giornate vissute al castagneto. Da sottolineare che se il pri-
mo gruppo del C.A.I. Brignano comprendeva esclusivamente 
adulti, quest’ultimo era composto da giovani coppie con figli. 
Ai saluti finali, l’appuntamento futuro per un gruppo di adole-
scenti sempre della stessa sezione C.A.I. , la meta: Cantedoldo.  

 Un momento delle attività al castagneto (foto di  Alfio Domenghini) 
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La collaborazione con Moma comunicazione e 
Orobie iniziata l’estate scorsa con la mostra “Se-
gni e sogni d’alpe” di Marco Mazzoleni è prose-
guita con una “giornata” Italcementi a Valcava.

Caldarroste itineranti: Valcava

Hanno percorso un tratto della Dol, la Dorsale orobica 
lecchese, i dipendenti di Italcementi che, insieme a fami-
liari e amici, domenica 17 ottobre da Valcava di Torre de’ 
Busi (Bergamo) hanno raggiunto il belvedere di Collepe-
drino, in territorio di Palazzago. Per la precisione si tratta 
della seconda tappa da Roncola (Bergamo) a Morterone 
(Lecco) del percorso raccontato nella guida escursionistica 
“Dol dei Tre Signori”, pubblicata da Orobie e Moma edizioni in 
collaborazione proprio con Italcementi. L’occasione dell’e-
scursione è stato il ripristino dell’area di sosta al belvedere 
posto a circa 1.200 metri di quota, poco distante dalla vetta 
del monte Linzone e dal quale si può ammirare il pano-
rama della Pianura padana.  Per descrivere ciò che si può 
scorgere all’orizzonte, ma anche per fornire informazioni 
sul ripristino della biodiversità nella cava di Collepedrino, 
dove è in corso l’estrazione di calcare, materia prima fon-
damentale per la produzione di cemento, nell’area di sosta 
oltre ai tavoli per il picnic, sono state posizionate una ba-
checa informativa e una mappa illustrativa, con gli acquerelli 
di Marco Dusatti, collaboratore di Orobie. A Collepedrino 
dopo l’escavazione della montagna si procede al recupero 
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ambientale, con particolare attenzione alla biodiversità e 
alla morfologia originaria. Nella parte superiore dell’area 
si può già constatare la riprofilatura della scarpata, con il 
riporto di terreno vegetale. Eseguita la semina, si proce-
de poi alla piantumazione di arbusti o alberi. Alla giornata 
erano presenti Lorenzo Colombo, responsabile della co-
municazione di Italcementi, Ruggero Meles, alpinista, scrit-
tore e autore insieme a Sara Invernizzi e Luca Rota della 
guida “Dol dei Tre Signori”, e Paolo Confalonieri direttore di 
Orobie. Al belvedere di Collepedrino gli escursionisti sono 
stati accolti dai volontari dell’Associazione castanicoltori di 
Averara, per gustare insieme i sapori dell’autunno [...]

(www.orobie.it)



itineranti anche a: San Pellegrino

La collaborazione con il birrificio “Via Priula” 
di San Pellegrino prosegue. Anche quest’anno 
castagnata e birra Croèl, un connubio vincente. 

Pomeriggio in birrificio abbinando caldarroste, preparate 
per l’occasione, e birra Croèl in compagnia dei nostri 
due rappresentanti più qualificati: il presidente dell’As-
sociazione Aramis Egman e il vice Davide Rizzi. Questa 
giornata al birrificio di San Pellegrino è la replica di quella  
dello scorso anno e non è da ecludere a questo pun-
to che entri a far parte degli appuntamenti tradiziona-
li dell’Associazione. Anche quest’anno la “nostra” birra, 
grazie al sapiente lavoro del caro amico birraio Riccar-
do e alla qualità degli ingredienti, è ottima e gustata in 
anteprima durante la Sagra della Castagna risulta molto 
richiesta dai clienti del birrificio. Una nuova serie di Cro-
èl accompagna come al solito le bottiglie, trasformando 
la birra “Croèl” strumento di promozione per tutte le 
bellezze culturali e ambientali della Valle Averara. Conti-
nua quindi il progetto nato tre anni fa grazie all’indimen-
ticabile Giovanni Fumagalli, al quale va il nostro grazie 
per averci offerto questa grande e preziosa opportunità.    
 

Castagne e birra Croèl (foto di Aramis Egman) 
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PROGETTO DI COOPERAZIONE

P-ART: UNA PIETRA
SOPRA L'ALTRA
UN'ARTE DA CUSTODIRE

27 OTTOBRE 2021 - ORE 20.30
CÀ BERIZZI,  CORNA IMAGNA (BG)

28 OTTOBRE 2021 - ORE 20.30
SEDE DEL GAL VALLE BREMBANA 2020, VIA A.
LOCATELLI 111 ZOGNO (BG)

Il GAL Valle Brembana 2020 propone due incontri
di divulgazione del progetto e di dibattito

Per maggiori informazioni  
https://www.galvallebrembana2020.it/

Per la partecipazione agli eventi è richiesto il Green Pass

-ARTP
UNA PIETRA 

SOPRA L'ALTRA

Il progetto di cooperazione P-Art, che vede il GAL Valle Brembana 2020
come capofila, mira alla valorizzazione del patrimonio materiale ed
immateriale costituito dalle costruzioni in pietra a secco. Un patrimonio
pazientemente costruito e mantenuto che si è evoluto nel tempo pur
mantenendo la propria origine storica e la propria identità nella società
locale, indissolubilmente legata alle pratiche tradizionali che l’uomo ha
sviluppato con funzione agricola e di gestione del territorio. L’obiettivo
principale del progetto P-ART è quello di valorizzare questo patrimonio
trasformandolo in un driver per lo sviluppo locale, sia avvalorando e
favorendo la condivisione di quanto presente nei territori partner in
termini di patrimonio materiale e immateriale sia attraverso la
valutazione e l’analisi dei servizi ecosistemici che ne derivano.   

“IL VIZIO DELLA CURIOSITà” (5) 
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